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Non dobbiamo camminare da soli
“Una delle grandi consolazioni di questa festività della 

Pasqua è che, grazie al fatto che Gesù percorse un 
sentiero così lungo e solitario, noi non dobbiamo fare 
altrettanto. Il Suo viaggio solitario ha fornito grande com-
pagnia per la nostra piccola versione di quel sentiero: la 
cura misericordiosa del nostro Padre nei cieli, la compagnia 
costante del Suo Figlio diletto, il dono meraviglioso dello 
Spirito Santo, gli angeli in cielo, i membri della famiglia da 
tutte e due le parti del velo, i profeti e gli apostoli, gli inse-
gnanti, i dirigenti e gli amici. Tutti questi e tanti altri ci sono 
stati dati come compagni per il nostro viaggio terreno grazie 
all’Espiazione di Gesù Cristo e alla restaurazione del Suo 
vangelo. Dalla sommità del Calvario è dichiarata la verità che 
non saremo mai più lasciati soli, anche se a volte possiamo 
sentirci così. […]

Possiamo noi stare vicino a Gesù Cristo ‘in ogni momento 
e in ogni cosa e in ogni luogo in cui [possiamo trovarci], 
anche fino alla morte’, perché è certamente così che Egli è 
stato al nostro fianco fino alla morte e quando dovette stare 
completamente solo”.
Anziano Jeffrey R. Holland, membro del Quorum dei Dodici Apostoli, “Nessuno 
era con Lui”, Liahona, maggio 2009, 88.

Applicazione personale: questa Pasqua, ricordate l’ultimo 
e solitario viaggio del Salvatore. Egli ha sacrificato tutto ciò 
che aveva affinché tutti sulla terra possano diventare puri e 
godere della vita eterna. Imparate dal Suo esempio perfetto. 
CustoditeLo nei vostri pensieri e nel vostro cuore. E ricordate 
sempre che non siete mai soli. Poiché ha sopportato il Suo 
ultimo viaggio in totale e completa solitudine, Egli non vi 
abbandonerà. Il Suo amore per voi è infinito e immutabile 
ed Egli è pronto a offrirvi pace, conforto e speranza lungo il 
vostro cammino. Il suo dono dell’Espiazione è perpetuo ed è 
stato offerto a voi. ◼
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Per vedere come la Pasqua dell’Antico Testamento ci aiuta a comprendere la 
Pasqua del Nuovo Testamento visitare il sito lds .org/ go/ 41817.

Applicazione personale: nonostante noi 
non siamo stati tra coloro che hanno visto 
il corpo risorto e perfetto del Redentore, 
possiamo comunque ergerci a Suoi testi-
moni oggi. Egli può sempre essere il fulcro 
della nostra vita, indipendentemente dal 
momento o dal luogo in cui ci troviamo. 
Ogni volta che offriamo il nostro cuore 
e le nostre mani per servire gli altri, che 
mostriamo sensibilità, gentilezza e rispetto 
per tutti, che difendiamo la verità e che 
condividiamo le nostre testimonianze del 
Vangelo, noi ci ergiamo a veri testimoni di 
Gesù Cristo.

Le molte testimonianze della Sua risurrezione
“Credo ai molti testimoni della risurrezione del Salvatore, le cui 

esperienze e testimonianze si trovano nel Nuovo Testamento — 
a Pietro e ai suoi compagni dei Dodici, e tra gli altri alla cara e pura 
Maria Maddalena. Credo alle testimonianze che si trovano nel Libro di 
Mormon — a Nefi l’apostolo con la moltitudine imprecisata nella terra 
di Abbondanza, tra gli altri. E credo alla testimonianza di Joseph Smith 
e di Sidney Rigdon che, dopo molte altre testimonianze, proclamarono 
la grande testimonianza di quest’ultima dispensazione: ‘Che egli vive! 
Poiché lo vedemmo’. Sotto lo sguardo dei Suoi occhi onniveggenti, io mi 
ergo come testimone che Gesù di Nazaret è il Redentore risorto, e rendo 
testimonianza di tutto ciò che scaturisce dalla realtà della Sua risurre-
zione. Prego che possiate ricevere la convinzione e il conforto di questa 
stessa testimonianza”.
Anziano D. Todd Christofferson del Quorum dei Dodici Apostoli, “La risurrezione di Gesù 
Cristo”, Liahona, maggio 2014, 114.


